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QUADRO PRIMO. 


Salotto di stile barocco con porte laterali riccamente tappezzate. 
A destra, un cembalo; a sinistra, un tavolino dorato e intorno 
sedie a bracciuoli del pari dorate. Negli angoli della sala, piante 
esotiche, ed in fondo grande vetrata dalla quale s’ intravede una 
serra. 


Ester, Carlo e Stockmann. 


(Ester, seduta al cembalo, ha finito di suonare una fuga. Carlo e Stockmann nelle 
sedie a bracciuoli). 


STOCKMANN 
(levandosi) 
Che splendide armonie! 
CARLO 
(c. S.) 


Note divine! 
STOCKMANN 
Rivelano a l'istante un gran maestro. 
CARLO 
Non vi sembra d’ udir le pure frasi 
de l’ Handel? 
ESTER 
(levandosi) 


Questo è il canto di un poeta 
del cembalo... E di Bach. 


FRIEDMANN BACH 


CARLO 
An! il bel cugino 
che sonora ‘a la Corte d’ Armstad. 


STOCKMANN 
(con ironia) 


Oh lui felice! 
CARLO 


(con mal celata invidia) 


La sorte ora gli arride, ne l’arte e ne l’amore. 
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ESTER 


(seccata) 


Via, Carlo! 


CARLO 


È molto amato 
nel sogno ardente 
d’ un’ avvenente 
vedova... 


ESTER 


(interrompendo) 
Taci. 
Tu fosti ingeneroso, 
Carlo, con chi ne l’ore 
del duol su te vegliò 
col più paterno amore. 


CARLO 
Oh, Ester, che mai dici! 
ESTER 


L’arte è luce che brilla nel core 
degli eletti, e ne affina il pensier; 
vana pompa è de l’iri il colore 

se non dà che fugace piacer... 
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CARLO 
Gloria, grandezze, onor, son vani 
nomi, stupide fole, baglior 
d’un tramonto precipite, strani 
echi d’ anime in preda a l’error... 
STOCKMANN 
(cercando una scusa per andar via) 
Preme degli aristarchi 


ora il giudizio aver. 
(a Carlo) 
Voi non venite? 


CARLO 
Io resto. 
STOCKMANN 
(inchinandosi) 


Signora... 
ESTER 


A rivederci. 
(Stockmann esce). 


Ester, Carlo, 0: voci interne. 


CARLO 
Mi dici ingeneroso 
perchè quell’ uomo aborro 
che tu cotanto adori. 


(Ester si rimette al cembalo) 


Ester, codesti accordi 

lascia... e m’ascolta almeno; 
Invano, ne l’oblio sperder vorrei 
la passion fremente 

che turba i sensi miei, 


FRIEDMANN BACH 


invan la foga ardente 
che m’agita e mi rode ora io ti svelo. 
Che. val la tua fierezza? 
Più fiero è l’ amor mio 
se ti contende l’idolo e lo sprezza. 
ESTER 
Perchè tu cerchi di sedurmi? Ho in core 
una fiamma divina 
che prepotente m’agita, 
dinanzi a cui s’infrange ogni altro amore. 
CARLO 


Dunque non v’ ha speranza; 
né del mio nome io tento 
farmi un usbergo. Sento 
che più null’ altro avanza. 


ESIEER 
A un uom combattuto 
dagli invidi strali 
perchè l’ egra mente 
conturbi tu ognor? 

CARLO 
‘Per te*sola 

ESTER 

Omai d'altri 

è il mio core. 

CARLO 


E non vale 
questa fiamma a elevarmi insino a ter! 


VOCI INTERNE 


(avvicinandosi) 


Evviva Friedmann Bach, il re de l’armonia! 


QUADRO PRIMO 


ESTER 
(corre alla vetrata) 


Lui!... Che inattesa gioia!... Egli ritorna. 


Friedmann, Ester e Carlo. 


FRIEDMANN 
Su, venite a le mie braccia... 
ESTER 
Friedmann! 
FRIEDMANN 


(a Carlo che resta in disparte) 


Carlo, a me t’appressa. 
(stringe al petto le mani di entrambi) 


Eccomi giunto nel mio queto asilo 
per non più abbandonarvi. 


(scorgendo le lagrime di Ester) 


Che!... tu piangi? 
ESTER 
Di gioia! 
FRIEDMANN 
(Quanto affetto!) 
VOCI INTERNE 
(allontanandosi) 
Orfeo novello! 
FRIEDMANN 
(ad Ester) - 
Amo nei boschi l’usignuol che trilla, 
amo la palma che col vento oscilla, 


ma a l’eco dolce de la tua parola 
tutto racchiuso omai trovo in te solal!... 
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ESTER 
Quanta grazia nel dir! x 
CARLO 
(ironico) 
Vago poeta! 
FRIEDMANN 
(continuando) 
Tu che sì languidi 
e dolci hai gli occhi, 
il cor mi tocchi 
di tua beltà. 
Oh tra le rosee 
tue molli spire 
vorrei morire 
come tra i fior! 
Al colmo calice 
d’amor libiamo: 
tu fremi, io palpito; 
tu m’ami, io t'amo. 
Ne l’alma versami 
un mar d’oblio, 
si eguaglia a Dio 
chi sente amor!... 

(Ester tenuta in soggezione da Carlo, tace commossa) 
Questa antica magione e questi miei 
ricordi assai più grati 
mi son d'ogni trionfo. À. me fu esilio 
la lontananza, e mai 
scordati ho i lieti giorni 
de la mia prima età. 


(non vedendo Margherita) 


E mia madre dov? è? Che più s’attende? 


QUADRO PRIMO 13 


ESTER 


(verso l’ uscio) 
Ella già viene. 


FRIEDMANN 


(avviandosi) 
Corro... 
(trattenendosi) 
E che pretende 
Stockmann da noi? Non basta ora il suo volto 
a far gelido il sangue? 
Già son turbato... e il gaudio 
ne lo sgomento langue. 


CARLO 
Stockmann è fido amico. 


FRIEDMANN 


‘Lo chiami amico! Tale 

io stimarlo vorrei; 

ma ogni suo detto è un ghigno, 
e la sua penna è strale. 


Margherita, Stockmann e : precedenti. 


MARGHERITA 
Onor grande facesti, o figliuol mio, 


al nome insigne di Sebastiano 
Bach. 


FRIEDMANN 
Fu già grande il plauso a me largito 
da quell’augusta Corte. 
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| 


STOCKMANN 


Oh, qual successo!... 


(mostrando un giornale) 
Leggete: vi proclamano il signore 
de l'armonia! 
FRIEDMANN 
(fissando Stockmann con alterigia) 

Più triste è il mio dolore 
quando penso talor, con quanta asprezza 
la critica maligna il cor mi spezza. 

STOCKMANN 
Troppo orgoglioso inver! 
CARLO 
Che sconvenienza! 


Il Conte d’Hermandorf, Paggi, Gentiluomini 


e 1 precedenti. 
CARILO 
(verso 1’ uscio) 

Passi pure, Eccellenza. 

MARGHERITA 
(Che onor, che mai sarà?) 

FRIEDMANN 
Benvenuto, signore, 
ne la casa de’ Bach. 


IL CONTE 


(a Friedmann) 
Maestro, il vigil sire 
del valor vostro in premio, 
cavaliere vi noma. 
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Col più sincero 
compiacimento a voi reco il diploma. 


(s' avanza un paggio con una cetra d’oro ed una pergamena sopra un cuscino di 
velluto cremisi. Tutti gridano « Evviva ») 


FRIEDMANN 
(confuso) 
Signor!... povera io sento 
la parola, al contento 
che mi dà questa nova. 


IL. CONTE 


Per me v’offre il Sovrano 
quest’ aurea cetra. Un canto 
novo v' ispiri 

de le sue corde la sonora voce. 


FRIEDMANN 


(prendendo la cetra) 
Sarà un canto di gloria 
pel mio regal signore. 
IL CONTE 
(toccandogli la spalla) 


E del vostro valor nova vittoria. 


(escono il Conte, i Gentiluomini ed i Paggi. Friedmann li segue) 


Tutti, ,2ex0 : Conte, i Gentiluomini e : Paggi. 


STOCKMANN 
U diste? 


MARGHERITA 


(con mal dissimulata ironia) 


È un degno omaggio! 


.CARLO 


(c. S.) 


Una novella gloria! 
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ESTER 
Vi sembra strano ? 


STOCKMANN 


Non è forse la gloria 
capriccio umano ? 
(Friedmann torna in iscena. Tutti, meno Ester, scoppiano a ridere) 
FRIEDMANN 
Qui si ride, di chi? 


MARGHERITA 


(dissimulando) 


TDizsiodarvaze 


CARLO 


Il genio si esaltava 
del successor del nome 
di-Bachs 


STOCKMANN 


(con enfasi) 
Nobile or siete, 
e niuno ormai potrà 
più criticar le crome 
di vostra nobiltà! 


FRIEDMANN 


Che cosa dir s’ intese ? 


STOCKMANN 
(con ironia) 
Sarebbe un crimenlese... 


(escono Margherita, Stockmann, Carlo, ammiccando e ridendo tra loro. Fuori annotta 
a poco a poco; la scena si oscura gradatamente). 


QUADRO PRIMO 


Friedmann ed Ester. 


FRIEDMANN 


‘sgomento, dopo avere lungamente guardato quelli che si allontanano 
L ) p 


Ester, è un sogno il mio?... 


ESTER 

(dolcemente) 
E il sogno de l’ artista: 
egli spera e dispera 
tra la tema e il desio, 
da l’alba insino a sera, 
dal nascere al morir. 


‘ FRIEDMANN 


La gloria è un piacer vano 
senza un riso d’ amor: 
vieni... stringi la mano 

a chi ti diede il cor. 


ESTER 


Lottare è forza. Ognora 
sul labbro l’ inno fervido, 
e in cor alta la speme 
d’un fulgido ideal. 


FRIEDMANN 


Che vale questa ebrezza 

di gloria e di trionfo, 

se il cor mi strugge un intimo 
desio d’ altra dolcezza? 


ESTER 


(abbracciandolo) 


E non l’ hai forse, Friedmann? 
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FRIEDMANN 


Ester, qual gioia arcana! 


ESTER 


Divino foco è amore! 


FRIEDMANN 


(con passione) 
O tu che ne l’ore 
più aride e meste, 
ne l’atre tempeste 
sorridi al destin, 
mi bacia, m’ irradia 
l’ incerto cammin. 


ESTER 
(c. s.) 
Fidente nel genio 
che t’agita il core, 
disfida l’ amore 
ogni ansia crudel, 
e gioia e dolori 
io vivo con te. 


FRIEDMANN 


(con crescente slancio) 
Le musiche e i sogni 
fantasime erranti, 
mi passan dinanti 
con ridda febbril..... 
ESTER 
E il bacio de l’arte, è l’amor! 
FRIEDMANN 


È l’intima ebrezza del cor! 


(al colmo dell’ entusiasmo cadono ] una nelle braccia dell’ altro). 


QUADRO PRIMO 19 


FRIEDMANN ESTER 
(avviandosi) (avviandosi) 
Dolce è a la speme Meta suprema 
l’anima aprir.... de’ miei sospir.... 


(Restano avvinti sul limitare della serra. Fuori è già scesa la notte) 


QUADRO SECONDO. 


QUADRO SECONDO. 


Notte. Giardini pubblici pittorescamente illuminati, in segno di 
festa. A destra il peristilio del teatro, a sinistra un padiglione 
con tavolino e sedie, in fondo case gotiche. Gentiluomini, dame, 
fioraie, studenti e popolani passeggiano, giocano e bevono. 
Dovunque regna viva allegria. 


Carlo, Stockmann, 0: gruppi di spettatori. 


CARLO 
(con soddisfazione) 
Quale disastro!... Giuro 
che d’Arfaserse il trono 
è caduto in un baratro profondo. 


STOCKMANN 


Udiste quale strano 
strimpellar ne l'orchestra? 


CARLO 
E l’inumano 
muggire dei cantanti? 


STOCKMANN 


(con sussiego) 


Opera mia! 


o pifi FRIEDMANN BACH! 


CARLO 


(curioso) 


Come faceste? 


STOCKMANN 


(con mistero) 
Seppi 
convincer la Bordoni, 
e il miracol completo 
ottenni... È un mio segreto 
il resto. 
CARLO 


E il Darley? 


STOCKMANN 


Come ha stonato! 


CARLO 
Ed'i tempi: 
STOCKMANN 
Alterato 
tutto. 


ALCUNI SPETTATORI 


(scendendo le scale del teatro) 
E già vinto omai 
quel Bach. 
CARLO 
(Oh, il mio trionfo!) 
ALCUNE SPETTATRICI 
(c. S.) 
— E l'agonia del cigno! 
— Ei ci dilania 

pria di morir! 


(escono ridendo) 


QUADRO SECONDO 25 


CARLO 
(preoccupato) 
Mi par troppo sleale 
la guerra! 
STOCKMANN 
(vincendo il subitaneo pentimento di Carlo) 
Se il rivale 
odiate in lui, da me si odia l’ artista: 
e l'arma nostra è uguale. 
Siete pentito? 
CARLO 
(ripigliando coraggio) 
No. 
STOCKMANN 
(cautamente) 
E il manoscritto 
de l’opra è in vostra mano? 


CARLO 


(rassicurandolo) 
L’ho così ben celato, che a difesa 
del vinto, niun potrebbe addurlo a prova. 


Friedmann, Carlo e Stockmann. 


FRIEDMANN 
(al colmo della disperazione, pallido e sconvolto) 
Mia non è quella musical... 
Non è quella la sorte 
che le sacrò la vigilante cura 
de le mie notti insonni, 
del mio pensier la pura 
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ebrezza creatrice, 


l’ardor de l’ estro! 
(a Stockmann) 


Ditelo voi, critico insigne... Udiste? 


STOCKMANN 
(confuso) 
Nulla sentii. 
CARLO 
(C#SÒ) 
Giungemmo nel più triste 
momento. 
FRIEDMANN 
(fuori di sè) 
Oh mio dolor!... De l’opra mia 
fe’ scempio il tradimento; 
Signor! vanisce l’intelletto mio! 


CORO 
Che dice mai? 


FRIEDMANN 


(stringendosi la fronte) 


(rà folle 
divento... Io fui tradito! 


Ester e Friedmann. 


ESTER 
(agitata) 
Tutto è sconvolto 
ne l'orchestra e nel canto... 
FRIEDMANN 
(abbracciando Ester) 
Oh benedetta voce 
di verità! 
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ESTER 
Si, vittima 
tu fosti. Io lo proclamo 
innanzi al mondo intero, 
io che l’opera ho udita ed ammirata. 


FRIEDMANN 


ID dunque vero? 

Larva sicchè .non è di fantasia! 
Tu l’udisti il mio dramma, 

tu l'armonia 

de’ miei concenti sai! 

Su la tua bocca il fiore 

di verità si schiude, 

o il raggio de l’ amore 

ancor l’anima illude? 


ESTER 


(insistendo) 


E il ver, Friedmann, è il vero! 


FRIEDMANN 


(la guarda lungamente, poi con tristezza) 


D troppo tardi, amor!... 


(siede affranto, e stringendosi la fronte tra le mani) 


Oh! il mio pensiero! 


Conte, Friedmann, Ester, Coro. 


(il Conte attraversa la scena. Ester gli parla sottovoce) 


FRIEDMANN 


(scorgendo il Conte) 


Luce, signor. 
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ESTEREEZCORO 
(riustizia ! 
IL «CONTE 
(fermandosi) 
Piena l’avrete. 
È perchè nel cospetto 
de la Corte e del pubblico 
il dolor vi fu inflitto, 
a me presenterete - 
il vostro manoscritto 
per un esame. 


FRIEDMANN 


Grazie, signor. 
(il Conte esce con Friedmann. Stockmann, facendo cenno a Carlo, segue entrambi) 


Ester e Carlo. 


ESTER 
(seguendoli con lo sguardo) 


(Ahimè, povero Friedmann!) 
CARLO 

Troppo la sorte sua, 

o Ester, t’ addolora. 
ESTER 

Tu sai che l’amo. 


CARLO 
Il so. 
Sai pur qual febbre accende 
questo mio cor che sprezzi 
: e al foco de’ tuoi vezzi 
si consuma | 


QUADRO SECONDO 29 


ESTER 
(con rimprovero) 


Garloz. 
CARLO 
Perché t’ offende 
quest’ansia? 
(con dolcezza) 
O mia tu fossi, 
come t’ adorerei ! 
da li occhi tuoi commossi 
quai lagrime vorrei 
che tu spargessi al foco 
dei caldi miei sospir! 
ESTER 
Insidiator tenace... 


CARLO 
Perchè tenace è l’ansia 
che distrutta ha la pace 
de la mia vita. 

ESTER 

(con calore) 

E ignori 

che tutto consacrai 
a l’uom cui diede il cielo 
tanta virtù d’incanti 
nel lampo del pensier? 
Ignori che giurai 
d’eternamente amarlo, 
seguirlo de la gloria sul sentier ? 


CARLO 


(ironico) 


De la glorial... 
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ESTER 
(offesa) 
Oh, tu sei crudele, Carlo! 
La sventura, più forte 
lo incatena al mio cor 
fino a la morte! 


(gli volge sdegnosa le spalle e via. Carlo esce dall’altro lato) 


Studenti e Fioraie. 


(con solennità comica) 


Sacre a Bacco son queste le gioconde 
aule procaci. 
— Evviva! 
— Urrah! 
— Del vino... 


(alcuni valletti portano anfore colme di vino e coppe 
che riempiono frequentemente) 


STUDENTI 


Vin che scintilli rubeo 
dei calici nel fondo, 

tu sei la vita, il fremito, 
la poesia del mondo: 
sei tu l’estro, l’ ebrezza 
de la gioconda età. 


STUDENTI FIORAIE 
Sterile è il libro, Viviam nell’ ansia 
la vita è gaia, d’amori ardenti, 
studiam fra i baci tra i Heti brindisi 


d’una fioraia. degli studenti. 


QUADRO SECONDO 


FIORAIE 


(ai valletti) 
Su, versate, o coppieri. 
STUDENTI 
(porgendo le coppe) 
Mescete, o bionde veneril... 
Colmateci i bicchieri. 


FIORAIE 


Presto, inneggiamo ai fremiti 
dei fugaci piaceri, 
e a la beltà. 
STUDENTI 

(levando i bicchieri) 
Ecco del flavo Reno 
il guizzo tremulo 
in una spuma d’or. 


FIORAIE 


Come favilla 
brilla, 
ed in un sorso muor. 
(tracannano il vino) 
MOFATT 
(levando i bicchieri vuoti) 
Nel concavo fondo 
rimane una stilla 
che veglia e scintilla 
sì come un profondo 
baglior di pupilla! 
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Friedmann, Studenti e Fioraie. 


FIORAIE 
(scorgendo Friedmann che torna pensoso per non aver potuto rinvenire 
il manoscritto dell’opera) 


Friedmann Bach... 
È lui. 
STUDENTI 
Il maestro 
gentile... 
LA voi: cantore 

dal vivido estro, 
dei giovani il saluto! 


FRIEDMANN 
(triste) 


Ahimè, l’estro è perduto! 


STUDENTI @ FIORAIE 
(alternandosi) 
— Vi preferiamo a l’ Handel 
-— E. al Porpora... Dei critici. ridiam. 


(offrendogli alcune coppe e chiudendolo nel mezzo) 
— Bevete, o bel cantore... 
— La gioventù v’ invita... 
— La giovinezza è vita... 
— Il vostro canto è amore! 
— Bevo a Friedmann! 
— A la sua musa, 
— Chimera è il senno. 
— Chimera il pianto. 


SRESU RI 


Beviamo al genio! beviamo al canto! 


QUADRO SECONDO 


FRIEDMANN 


(scosso) 
Io bevo a la chimera 
de la gloria! 
(ai valletti) 


Un bicchier. 
» TUTTI 
Evviva! 


FRIEDMANN 
(stringendo una fioraia) 
E di fanciulla 
un bacio! 
(la bacia) 
Ecco il conforto, 
e tutto il resto... 
(ride nervosamente) 


è nulla! 


TUTI 


Pvviva lt Urrah ti. 


FRIEDMANN 
(esaltandosi) 

Vana l’ ansia del cor, vano il febbrile 
tumulto del pensier. 
È nulla il genio, tutto îl mondo è vile, 
e tutto è menzogner. 
La gloria è fola, 
e la virtù parola; 


fisima è l’ arte, cabala il ver! 
UWRrELI 
Colmategli il bicchier. 
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FRIEDMANN 


(sempre più esaltato) 
Inni a la giovinezza, 
inni a l’ ebrezza 
ed al piacer. 


TUTE 


(insistendo) 


Colmategli il bicchier. 


FRIEDMANN STUDENTI € FIORAIE 
Sognai la gloria, — La vita è gaia. 
sognai l’amore, 
cercai de l’anima 
l’ascoso fiore; 2. La vita è ardente. 

ma l’estro fervido 

soggiacque ognor 

de la perfidia — Per lo studente. 
muto al dolor. 


Cercai ne l’ansia 


di lunghe notti, — Per la floraia. 

l’eco degl’intimi 

sogni, e nei dotti TUTTI 
libri il mistero Il vero palpita 
del mio destin; sol nel bicchier. 


ma è meglio sperdere 
l’ansie nel vin. 


(Friedmann cade estenuato su di una panca. Sono le ultime ore della notte ed il cielo 
va man "mano rischiarandosi) 


QUADRO SECONDO 35 


Carlo, Stockmann, Friedmann e Coro. 


CARLO 


(additando Friedmann) 


Ecco Friedmann! 


STOCKMANN 


Come è concio l’ eroe !... 


CARLO 


Che parodia del genio! 


ALCUNI STUDENTI 


Pil rede l'armonia... 


(Stockmann ride arrogantemente) 


FIORAIE € STUDENTI 


(minacciosi) 


Vadano all’orco i critici! 
CARLO 
È indegno! Così ebro... il Cavaliere! 
STOCKMANN 


Splendido sol... ridotto a candeliere! 


(Stockmann e Carlo viano. Alcune fioraie rialzano Friedmann) 


I precedenti, 0: :/ Conte, Ester e Stockmann. 


TUTTI 
(ripigliando a bere) 
Ne l’ ultimo fondo 
del colmo bicchiere 
sorride il piacere, 
sorride l’ amor. 
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FRIEDMANN STOCKMANN, 
(alla ribalta, stringendo il bic- 2 >, CONTE, d Ot ESTER 


chiere) 
z (nel fondo, mentre tutti fanno 
Bevo a te, magica ala al passaggio del Conte) 


fonte infinita, STOCKMANN 
che morte semini, |Guardi, eccellenza! 
che dai la vita. IL. CONTE 
Bevo a te onnigena, | Qual genio sventu- 
bevo a te sola, [rato! 
tu senno. e spirito, ESTER 

luce e parola. (andando incontro a Friedmann) 


(lascia cadere il bicchiere vuoto) O mio povero amor! 


(è già alba). 


STUDENTI € FIORAIE 
— Sterile è il libro, 
gaia è la vita: 


— Sol gioia ambita 


la voluttà. 


(si stringono tutti intorno a 
Friedmann) 


QUADRO TERZO. 
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Sera. Stanza da studio di Carlo, illuminata fiocamente. A destra, 
una terrazza; più in là, un paravento ed un armadio con carte 
e libri. A sinistra, il caminetto con fuoco acceso, uno scrittoio 
ed un tavolino. Nel fondo e lateralmente, porte con tappezzerie. 


Carlo, Friedmann e Margherita. 


(Friedmann tagliuzza carte facendone fantoccini che dispone allineati sul tavolino. 
Margherita in piedi vicino a lui. Carlo in disparte presso la terrazza) 


MARGHERITA 

(continuando il discorso) 

Non vedi? in un momento 
hai formato un esercito. 
FRIEDMANN 


(sorridendo) 


MARGHERITA 


(indicando i soldatini) 
Ma quei sì grossi 
che al berretto han le piume, 
chi sono? 


FRIEDMANN 
I granatieri. 
MARGHERITA 

Di Pomerania? 
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CARLO 


(in disparte guardando F riedmann con intima soddisfazione) 
(È finalmente vero 

che in preda a la follia, 

dannato è il suo pensiero 

a una lenta agonia?) 


MARGHERITA 


(a Friedmann) 


Che bel corteo 

di fanti e capitani! 
Passano insieme 

a’ turchi anche i germani. 


FRIEDMANN 


No questi son... persiani. 


(Stanco di non poter essere lasciato solo, esce). 


Carlo e Margherita. 


MARGHERITA 


(avvicinandosi al figlio con aria misteriosa) 
Ebben, vedesti Sturler? 
CARLO 
L’ ho veduto! 


MARGHERITA 
E Winter, Fredenlohé, gli altri? 
CARLO 
Tutti 


risposero a l'invito, e questa sera 
siederanno al consesso di famiglia. 
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MARGHERITA 
E che dicesti loro ? 


CARLO 
Quanto doveasi dir. 


MARGHERITA 
E poi? 
CARLO 


L’ avviso vostro 
fu pienamente accetto, 
ed essi han detto 
che il rimedio più spiccio e radicale... 
è il manicomio. 
MARGHERITA 
(compiaciuta) 
Per te soltanto, questo lungo indugio 
ottenni per le nozze di Friedmann 
con la cugina vedova. 
L’ orgia, il dubbio, il malore 
ebbero tempo a vincere 
il loro. insano ardore. 


CARLO 


Il tempo sul suo carro come un Dio 
travolge ogni speranza, 
ed io spero soltanto ne l’oblio. 


MARGHERITA 
. (suggestiva) 
Tra un sogno acceso e un palpito, 
di donna spesso il core 
con un paziente assedio 
sorride a un altro amore... 
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Ch’ ella resti deserta, e allor saprai 


. . x 
chi vincera. 
(mutando tema) 


La diagnosi hai recata 
del dottor Fiiller? 


CARLO 


(le dà un fascio di carte) 


Eccola. 


MARGHERITA 
(esaminandole) 


Ora tutto 
è al posto. 
CARLO 
(indicando) 
Il testamento 
del nonno... 
MARGHERITA 
(sfogliando) 
E quel del padre. 
(scorgendo Friedmann che torna seguìto da Ester, fa segno a Carlo di tacere) 
Friedmann qui vien; d’ udirlo 
voglia alcuna non ho. 


(esce con Carlo) 


Ester e Friedmann. 


ESTER 


(contempla lungamente Friedmann che torna al tavolino) 
L’ infelice amor mio! 
Ogni giorno più langue, 
specchio: d’interno spasimo, 
il suo bel volto esangue. 


QUADRO TERZO 43 


Su la fronte non sfolgora 
più del pensiero il riso, 

e nel nulla divaga 

lo sguardo inerte e fiso! 


(gli cinge amorosamente il collo, carezzandogli il capo) 


O sventurato Friedmann! 


FRIEDMANN 


(si volge sorridente) 


Ester! 


ESTER 


(commossa) 


Friedmann! 


FRIEDMANN 


Perchè così mi guardi 
e poi sospiri, cara? 
Invan t'ho attesa 
stamani insino a tardi. 
ESTER 
(meravigliata) 
Gran Dio! Ne la memoria 
forse i fantasmi tornano 
del nostro antico affetto!... 
(esaltandosi a poco a poco) 
E questo il prodigio che ho tanto agognato ? 
Oh, i sogni, gli affanni...... 
le spemi infinite...... 
quant’ansie patite 
deluse da gli anni! 
(Friedmann la guarda e sorride, Ester lo stringe con passione) 
Sorridi, sorridi 
ancora a’ miei sguardi; 
Parcane dolcezze 


' 
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e gl’intimi accenti 
ridona a l’ebrezze 
supreme d'amore! 


(aspetta ansiosa che Friedmann le risponda una parola. Questi invece si allontana 
lentamente) 


ESTER 
(disperata) 


FRIEDMANN 


(si volge indicando i soldatini) 


Son questi i russi. 
(prende un fascio di carte di musica pronto per tagliare) 
ESTER 

(guardando sopra un foglio) 
Oh Dio, che mai rinvengo! 
de l’ Artaserse 
ecco gli sparsi brani..... 
(agitata afferra Friedmann per le mani) 


Narrami, donde li togliesti mai? 


(FRIEDMANN indifferente indica 1’ armadio di Carlo dove si celava il manoscritto) 
ESTER 


(Ne l’armadio di Carlo!) Qual perfidia! 
(corre all’armadio e fruga nelle carte) 
Ecco... il resto. E qui tutta 
l’intera partitura 
del tuo dramma involato. 
Oh! mio Friedmann, sorgi 
a la gloria e al’onor! 
(Friedmann la guarda incosciente, poi ricade a sedere) 


Ahi quale strazio atroce per quest’ anima! 
Egli ricade! Oh Dio, 
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sorreggi il senno mio..... 
pietà di lui, di me! 
(si ode la voce di Margherita) 
MARGHERITA 
Qui miei cari congiunti. 
ESTER 
Margherita qui vien? 
(decisa) 


Veglio su lui. 


(raccoglie sollecita le carte ed esce conducendo seco Friedmann) 


Carlo, Margherita, Gentiluomini, #0: Ester. 
In ultimo Friedmann. 


MARGHERITA 
(ai gentiluomini che siedono in semicerchio) 
Pel caso sventurato 
del misero mio figlio, 
io volli qui adunato 
l’autorevol consiglio 
Vostro. 


CARLO 


Studiar potrete 
l’insanabil follia 
cui lo trasse, l’ ebrezza 
che ognor l’ha in sua balia. 


I GENTILUOMINI 


E un triste caso! 
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CARLO 
(con finto dolore) 
Invano 

soffrimmo per domarlo 
nel suo delirio insano; 
nulla giovò a fermarlo 
sul funesto pendio 
d’una letal rovina. 


(Ester torna in iscena restando in disparte) 


MARGHERITA 


(alludendo al manicomio) 
D'accordo per guarirlo, 
ora una estrema 
prova si dee tentar. 


I GENTILUOMINI 


Per la salvezza 
sua. 


ESTER 


(scattando) 


I GENTILUOMINI 


(E una stranezza!) 


MARGHERITA € CARLO 


(con rimprovero) 
Ester! 
EpTER 
(con impeto) 
Nel triste ospizio 
mai, fin che sarò viva. 


MARGHERITA 
Allor, che pretendete? 
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I GENTILUOMINI 
(ironici) i x 
(li ridarete il senno? 
MARGHERITA € CARLO 
La pace? 
TUTTI 772620 ESTER 
(insistendo) 
La ragione? 
ESTER 
(con forza) 
Friedmann Bach a l’ospedale!... 
Più tosto la mia vita 
v’immolo. L'ideale 
è più sacro, e per esso lotterò 
fino a l'estremo! 


(con passione) 
Oh Friedmann mio, o pallido 
fiore di poesia 
de l’esistenza mia, 
l'alito tuo supremo 
sola raccoglierò! 


I GENTILUOMINI 


Dei Bach non è vostra 
la-famiglia... 


MARGHERITA 


(con alterigia ad Ester) 
Chi siete? 
ESTER 
(con slancio) 
Io tutto son per lui: 
sorella, amica, sposa; 
a lui donai la fede, la giovinezza mia, 
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del genio suo superba, de l’amor suo gelosa! 
L’amo come una pia 

sorella di dolor, 

ebra di poesia, 

ebra di santo ardorl... 


CARLO 


{vivamente commosso, mentre i gentiluomini si guardano tra loro indecisi) 
(Contro la sua passione 
non oso più lottar). 
ESTER 

(a Friedmann che appare all’ uscio) 
Ti sia scudo il mio cor ne la sventura! 
A l’onor tuo, a la gloria, a la vendetta 
immolare saprò la gioventù... 


(tendendogli le braccia con entusiasmo) 
Vieni, ti salverò! 


(lo stringe con passione ed esce con lui dal fondo; gli altri restano attoniti. 


QUADRO QUARTO. 
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Camerino di Betly nel teatro di Berlino. Porta nel fondo che lascia 
intravedere una parte del palcoscenico interno vivamente il- 
luminato. A sinistra, altra porta con tenda; a destra, in angolo, 
grande specchio con ceri accesi ai lati; sedie e canapè nel 
mezzo. Ghirlande, fiori ed abiti, sparsi capricciosamente per la 
scena, in un disordine che rivela il gusto di donna elegante. 


(Appena si leva la tela, si odono fragorosi, prolungati applausi dentro la scena) 


CORO INTERNO 
Onore a Friedmann Bach! Viva il maestro! 


Betly 0: Ester. 


BETLY 
(entra ansante e triste, vestita da regina) 

Finalmente il prim’atto è superato! 
De’ plausi 1’ onda 
lieta ancor mi circonda. 
Dio! qual orgasmo, 
ed or quale entusiasmo! 

ESTER 

(entra commossa) 

Grazie, grazie, mia buona, 
mia grande amica. 
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Tutto intorno risuona 
del tuo trionfo. 
BETDI 
Mio, 
sì, per la voce e l’arte 
e la vivezza 
che m’infuse del dramma la bellezza: 
ma tua sola è la parte 
più nobile, più intensa 
de la vittoria immensa. 
ESTER 
E ver. Soffrii, lottai 
con virile ardimento, con tenace 
ardore, e la mendace 
falange dei sapienti 
ed invidi parenti 
fu debellata. 
BETLY 


(abbracciandola) 
Cuore sublime! 
Il nome di Friedmann 
volerà sovra l’ali 
de la fama, e a te sola egli dovrà, 
ignorata eroina de la storia, 
questo raggio di gloria. 

ESTER 

Oh, mia cara Betly, forse più oscuro 
l’amor mio resterà, 
più nel futuro 
il nome di Friedmann risplenderà 
di luce. Ch’egli sol colga l’ alloro 


e s'immortali. Io ne l’ombra l’ adoro! 
(le dà la.mano) 


(# 
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BETLYV 
Mi lasci? 


ESTER 


Sol per poco. 


BETLY 


Altri due atti ancora 
occorrono al supremo 
trionfo. Ed un quartetto 
stupendo udremo, 

non mai tentato, 

che incorona il finale. 


ESTER 


Lo so, ma da un pensiero, 
da una speranza omai 
son lusingata. 
(per andare, Betly cerca trattenerla) 
ESTER 
(svincolandosi) 


Ed ora lo vedrai. 


(esce) 


Betly e una cameriera. 


BETLY 
(seguendo Ester con lo sguardo) 
Com?’ è felice! 
(alla cameriera) 
Annoda questo manto 
sul peplo... La catena 
stringi meglio sul fianco... 


(la cameriera esegue. Betly si mira nello specchio) 
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Presto, t’ affretta... Olà, 
la mia corona 


(si adatta sul capo una corona che la cameriera le porge) 


Di Bach il genio coronerà. 


(esce. La scena resta vuota. Pochi momenti dopo dall'interno si ode 
una musica flebile e dolcissima) 


Ester e Friedmann. 


ESTER 


(accompagnandolo) 
Qui dunque siedi. 
FRIEDMANN 
(guardando intorno) 
Ove son io? 
ESTER | 


(facendogli notare ‘la musica interna) 


Non odi? 


FRIEDMANN 
Parmi sentir da lungi un dolce suono... 


ESTER 
Ascolta... 


FRIEDMANN 


(compiaciuto. A poco a poco il suo volto si anima) 
Ascolto. 
Un assai lento 
ritmo si svolge, un flebile concento 
d’ arcane melodie... 
(resta immoto, ascoltando e sorridendo sempre più) 
ESTER 
(seguendo ogni moto di Friedmann) 
Gran Dio! Di nuovo brilla 
L’ estro ne la pupilla! 


rieti 
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FRIEDMANN 
(con un improvviso scatto) 


Ricordo quelle note... 


ESTER 


Rammenti? 


: (si riode nuovamente la musica interna) 
‘ FRIEDMANN 
DE MELO (iù preda a vivissima emozione) 
Oh, dolce muove 
: il canto melodioso... 
uri. ESTER 
(più suggestiva) 
Rammenti? 
FRIEDMANN 


Nuove | 
non son per me... Ricordo quelle note... 
| (con uno sforzo) 


pis SEI 


Di chi son mai? 


ESTER 
(trepidante) 


(Lo salva o ciel pietoso!) 


FRIEDMANN 


(segue intensamente la musica, battendo il tempo) 


Più lento, più maestoso... 
(animandosi) 
Adagio... piano... più piano ancor!... 


(il suono muore lentamente. Friedmann resta attonito. Ester lo contempla, 
mentre un lungo applauso scroscia nell’ interno della. scena) 


FRIEDMANN 


(con slancio, venendo innanzi) 


E questa musica mia. 
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ESTER 


(cadendo in ginocchio) 


A te gloria, Signor! 


FRIEDMANN ESTER 
(esaltandosi) (con crescente commozione, mentre il coro 

interno ripete gli evviva) 

Ester... torna ne l’arida Egli rinviene al magico 

mia memoria un barlume... | soffio de l'armonia, 

tutto d’intorno palpita tutto l’avvolge il fascino 

d’intensa vita -al.lume. de l'antica malia! 

Sorgon confusi innumeri Fluiscono le lagrime 

ji primi sogni amati, sul ciglio inaridito, 

odo le voci e i cantici si rasserena l’anima 

remoti ed obliatil... in un gaudio infinito. 

FRIEDMANN 


(con entusiasmo abbracciando Ester) 
® È % e 
Risorgo, si risorgo; 
scaccio il mio triste dramma... 
Oh mio sogno di gloria, 
brucio ne la tua fiamma!l... 


ESTER 


Oh, mio Friedmann!... 


FRIEDMANN 
(con slancio) 
Su da le tenebre 
torno immortale, 
ascendo il vertice 
de 1 ideale 
beltà radiosa! 


ESTER 


(con umile tenerezza) 


Son la tua sposal... 
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FRIEDMANN 
(continuando) 

Tu sei la grazia, 

tu sei la fede, 

per te lo spirito 

che pensa, riede 

a la ragione. 

ESTER 
((c‘°8.) 


Son la passione. 


FRIEDMANN 
(con crescente slancio) 
Tu sei la face 
de l’ egra mente, 
sei de la pace 
il rinascente 
candido fiore. 


ESTER 
Io son l’amore!... 


FRIEDMANN 


(al colmo dell’ estasi) 
L’ amor. 
ESTER 
(C355) 


Iamore; 


FRIEDMANN 


(sfuggendo ad Ester) 


Ahimè... fugge di nuovo la ragion!... 


ESTER 


(atterrita) 


Friedmann... 
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FRIEDMANN 

(disperato) 
lo non vo’ più soffrir... 
non fuggir, non fuggir, 
mio povero pensiero... 

(stringendosi le tempia) 

Non fuggir... 

ESTER 

(C365,) 

Oh, Dio! Vaneggia!... Friedmann, 
rispondi... 


(Friedmann cade inerte sul divano. Un altro lungo applauso scroscia nell’ interno della 


scena) 
Odi il fragor 
del plauso ? 


(gli applausi aumentano) 
Odi? più forte 
diviene... 


CORO INTERNO 
Onore a Friedmann Bach! 
ESTER 
(sollevandolo) 
Hai vintof'amorit.. 
FRIEDMANN 
(con gli sguardi assorti verso il cielo, come se risentisse la sua musica in un’eco lontana) 
Sotto nembi di rosa 
sento mancar la vita... 
Ester, mia fida sposa, 


Baciami... 
(cade a terra) 
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Betly ed Ester. 


(Betly entra con alcune corone di alloro. Alla vista di Friedmann indietreggia, lascian- 
dole cadere). 


ESTER 
(disperata) 
Cade!... Spenta 
appar la sua pupilla... 


(curvandosi su lui pazza di dolore) 


Friedmann!... 


(a Betly, quasi invocando un soccorso) 
Ei muorel... 


(scoppia in pianto convulso) 


BECTLY 


(accorrendo) 


Oh sorte! 
CORO INTERNO 
(rloria a Friedmann! 
BETLV 
(solenne) 


ieonrivasia morte. 


(Raccoglie una corona e pietosamente la depone sul cadavere di F riedmann) 


e» 


ti 


af 


or 
N 


Done 
CO A 
TI H$ 


ae 


